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DELIBERAZIONE N. 48/37 DEL 2.10.2018

————— 

Oggetto: Contributi per l'organizzazione e il funzionamento dei Centri antiviolenza e delle

Case di accoglienza. Programmazione risorse del fondo per le politiche relative ai

diritti e alle pari opportunità di euro 337.738 di cui al D.P.C.M. 1 dicembre 2017-

allegati tab. 1 e tab. 2, art. 5 bis, comma 1, decreto-legge 14.8.2013, n. 93

convertito con modificazioni, nella legge 15.10.2013, n. 119.

L'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale richiama:

- la Convenzione di Istanbul dell'11 maggio 2011 con la quale sono stati enunciati i principi in

materia di protezione, prevenzione e lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la

violenza domestica;

- la legge 27 giugno 2013, n. 77, con la quale l'Italia ha ratificato la suddetta Convenzione;

- la legge 15 ottobre 2013, n. 119 “Decreto – legge convertito con modificazioni - legge 14

agosto 2013, n. 93”, con la quale sono state date disposizioni urgenti in materia di sicurezza e

per il contrasto della violenza di genere.

L'Assessore ricorda che il Piano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere, di cui

all'art. 5 della citata legge n. 119/2013, adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

del 7.7.2015 prevede una serie di interventi, anche a diretta regia nazionale, per la prevenzione e il

contrasto alla violenza di genere, unitamente agli altri soggetti pubblici e privati coinvolti in tale

fenomeno, in particolare i Centri Antiviolenza e le Case di accoglienza.

L'Assessore riferisce che, in quest'ambito la Regione svolge da anni funzioni di programmazione e di

qualificazione degli interventi e della rete di accoglienza delle donne vittime di violenza, mediante la

promozione dell'integrazione dei servizi nei territori. La Regione ha, inoltre, assunto un ruolo sempre

più significativo all'interno del sistema istituzionale statale, quale snodo determinante fra il Governo

e il Dipartimento per le pari opportunità, in tema di misure relative alla violenza di genere contro le

donne.

L'Assessore ricorda che con la Delib.G.R. n. 46/22 del 3.10.2017 è stata definita l'azione regionale,

così come indicata nel Piano di azione straordinario contro la violenza di genere, che si concretizza

in diversi ambiti di intervento come di seguito indicati:
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- prevenzione;

- protezione e sostegno alle vittime;

- creazione delle reti antiviolenza;

- formazione di professionalità adeguate;

- documentazione e studio;

- monitoraggio e valutazione dell'applicazione della legge.

Le leggi e gli atti regionali debbono misurarsi, dunque, con un processo complesso e articolato, che

tenga conto anche della modifica di sensibilità con linguaggi e norme relativi a tutti i livelli della vita

istituzionale e sociale. Questo dinamismo comporta la capacità da parte dell'istituzione di adeguare il

sistema normativo e di adottare flessibilità nella fase applicativa, generando nel contempo continuità

ed efficacia all'assistenza alloggiativa e psicologica e assicurando tutti gli interventi necessari alle

donne e ai propri figli vittime di violenza, attraverso l'equilibrio sul territorio dell'offerta assistenziale e

di una corretta programmazione delle risorse finanziarie.

L'Assessore prosegue comunicando che con DPCM 1 dicembre 2017 sono stati attribuiti alla

Regione Sardegna € 337.738 di cui € 124.196 indicati nella tabella 1 ed € 213.542 indicati nella

tabella 2, allegate al suddetto decreto.

L'Assessore, pertanto, propone di programmare i fondi a destinazione vincolata, provenienti da

risorse statali individuate all'interno dell'art. 5-bis, comma 1 del decreto – legge 14 agosto 2013, n.

93, convertito con modificazioni, nella legge 15 ottobre 2013, n. 119, e attribuite con DPCM 1

dicembre 2017 per il totale di € 337.738 secondo le seguenti finalità e nel rispetto della seguente

ripartizione:

- € 124.196 destinati all'istituzione di nuovi centri antiviolenza e di nuove case rifugio da

individuarsi con Avviso pubblico, contribuendo al raggiungimento dell'obiettivo previsto dalla

raccomandazione UE - Expert Meeting sulla violenza contro le donne Finlandia, 8 -10

novembre 1999, che auspicava la presenza di “un centro anti-violenza ogni 10.000 persone e

un centro d'accoglienza (o casa rifugio) ogni 50.000;

- € 213.542 ulteriormente ripartiti, ai sensi dell'art. 2 comma 2 del decreto in parola, nel rispetto

delle seguenti percentuali:

1. € 25.216 per il finanziamento aggiuntivo agli interventi regionali già operativi, volti ad attuare
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azioni di assistenza e di sostegno alle vittime di violenza;

2. € 94.163 pari al 45% di € 213.542 per il finanziamento dei centri antiviolenza pubblici e privati

già esistenti in regione;

3. € 94.163 pari al 45% di € 213.542 per il finanziamento di case rifugio pubblici e privati già

esistenti in regione.

La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale,

constatato che il Direttore generale delle Politiche Sociali ha espresso il parere favorevole di

legittimità sulla proposta in esame

DELIBERA

- di ripartire i fondi a destinazione vincolata, provenienti da risorse statali individuate all'interno

dell'art. 5-bis, comma 1 del decreto – legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con

modificazioni, nella legge 15 ottobre 2013, n. 119, attribuite con DPCM 1 dicembre 2017 alla

regione Sardegna per un totale di € 337.738, da finalizzare alle sottoelencate attività e nel

rispetto della seguente proporzione:

1. € 124.196 destinati all'istituzione di nuovi centri antiviolenza e di nuove case rifugio da

individuarsi con Avviso pubblico;

2. € 213.542 ulteriormente ripartiti, ai sensi dell'art. 2 comma 2 del decreto in parola, nel rispetto

delle seguenti percentuali:

2.1 € 25.216 per il finanziamento aggiuntivo agli interventi regionali già operativi, volti ad

attuare azioni di assistenza e di sostegno alle vittime di violenza;

2.2 € 94.163 pari al 45% di € 213.542 per il finanziamento dei centri antiviolenza pubblici e

privati già esistenti in regione;

2.3 € 94.163 pari al 45% di € 213.542 per il finanziamento di case rifugio pubblici e privati

già esistenti in regione.

La spesa di € 337.735 graverà sulla missione 12, programma 04, capitolo SC05.0635, V105, a

seguito dell'iscrizione e accertamento dei fondi statali a destinazione vincolata sul capitolo di entrata

EC231.217 del Bilancio regionale.
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Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Presidente

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 


